
l'Unità - VITA ITALIANA 

Inizia stamattina a Roma, al palazzo del 
congressi dcll'Eur, la conferenza 

nazionale del Pei sul diritto alla giustizia. 
Aprono I lavori una relazione generale di 
Luciano Violante e relazioni di settore di 
Cesare Salvi (l'efficienza della giustizia), 

Carlo Federico Grosso (liberta Individuali 
e difesa sociale), Carlo Smuraglia 

(indipendenza, responsabilità, governo 
della magistratura) e Raimondo Ricci 
(diritto alla difesa ed avvocati). I lavori 

proseguono anche domani (ci saranno tra 
gli altri gli interventi di Nilde Jotti, 

Antonio Pizzinato, Virginio Rognoni e 
Aldo Tortorella) e domenica quando, alle 
12, saranno conclusi da Alessandro Natta. 

Da oggi a Roma la conferenza nazionale del Pei, domenica le conclusioni di Natta 

«Il diritto alla giustizia» 
L'efficienza tra norme astratte e tutela concreta - Difesa sociale e libertà individuali - I problemi della magistra
tura e degli avvocati - Bisogni sociali e garanzie trovano oggi ostacoli concreti e risposte riduttive ed autoritarie 
ROMA — Prima di essere 
una macchina organizzati
va, che serve alla concreta 
tutela del diritti riconosciuti 
nelle leggi, la giustizia è un'I
dea: racchiude In sé un dover 
esaere. Dobbiamo riflettere 
di più su questo secondo si
gnificato, che è arduo da de
terminare. Forse la via da se
guire consiste In un'analisi 
dell'esperienza e del senso 
comune: a che cosa pensa 
ciascuno di noi quando parla 
di giustizia. 

SI vedrà allora che 11 ter
mine evoca obiettivi concet
tualmente semplici, legati al 
lavoro, all'emancipazione 
sociale, allo sviluppo delle 
conoscenze, alle garanzie del 
vivere civile. Spesso conside
riamo giusto ciò che non è 

nelle cose che ci circondano, 
ma che corrisponde per noi 
ad una necessità, ad un desi
derio condiviso, storicamen
te determinato. 

•La giustizia — ha scritto 
Hans Kelsen, in un saggio 
molto problematico del I960, 
dal quale appare la difficoltà 
di definire con rigore teorico 
questo valore — è una pro
prietà che può essere attri
buita a differenti oggetti e, 
In primo luogo, ad un essere 
umano». DI solito — sostiene 
quei giurista — un compor
tamento umano è giusto per
ché corrisponde ad una rego
la. In essa trova la sua misu
ra e la sua ragionevolezza, 
Ma chi stabilirà su che cosa 
si fonda la giustizia delle re
gole? Possiamo richiamare 

in proposito un'antica for
mulazione concettuale, se
condo cui giusto è dare a cia
scuno Il suo: trattare gli 
uguali In modo uguale. »A 
ciascuno il suo» era anche la 
formula usata da un giurista 
dell'antica Roma, che In 
tempi di Impero assoluto 
tentava con quelle parole di 
affermare un crlterlodl lega
lità. Un limite all'arbitrio. 

Nell'epoca nostra «a cia
scuno Il suo» significa — cre
do — il riconoscimento e la 
tutela concreta del grandi 
diritti civili che negli ordina
menti democratici dovreb
bero spettare alla massa del 
cittadini e che da essi sono 
rivendicati. Il diritto alla si
curezza, all'Informazione, 
all'ambiente, alla salute, al

l'istruzione, alla giustizia. SI 
può dire che ciascuna di que
ste garanzie invocate corri
sponda ad un desiderio, ad 
un'attesa che viene dalla so
cietà dalle donne e dagli uo
mini che la compongono. 
Penso al giovani che vivono 
in Sicilia o In Calabria e al 
diritto (che rivendicano) di 
trovare lavoro senza scende
re a patti con la mafia, 

Ma oggi molti di quel di
ritti ci appaiono limitati, di
storti, privi di efficacia. Biso
gni sociali e garanzie, come 
hanno una storia concreta, 
cosi Incontrano ostacoli con
creti. Anzitutto la concen
trazione del potere e le ten
denze autoritarie, nel mondo 
produttivo, nell'Inforinazio
ne, nello stesso meccanismo 
delle decisioni pubbliche. Di 

Uno del temi che la Confe
renza nazionale del Pei sulla 
giustizia deve affrontare ò II 
novo equilibrio delle garan
zie dopo l'emergenza-terro-
rlsmo. 

L'uscita dalla emergenza 
non può significare semplice 
u ieramcnto della legista-
«Ione degli anni Settan
ta/Ottanta o ripristino dei 
sistema antecedente. Tale si
stema, nonostante le riforme 
partitili realizzate, era anco
ra fortemente ancorato ai 
valori della borghesia libera
la dell'QOO e segnato dalla 
impronta della legislazione 
fascista; l'organizzazione 
della giustizia conteneva 
d'altronde 1 germi di quella 
orisi di strutture e di effi
cienza che, ulteriormente 
aggravata, sta portando oggi 
afta paralisi, 

La fine della emergenza 
deve diventare invece la oc
casiono per rilanciare con 
forza i turni delle grand) ri
forme: per cancellare ogni 
residuo Illiberale del codice 
Rocco, proporre una nuovo 
scala di valori penalmente 
rilevanti che dio spazio agli 
interessi sociali di massa. 
approvare il nuovo codice di 
procedura penate, recupera
re attraverso la riforma del
l'ordinamento giudiziario ed 
Il potenziamento delle strut
ture l'efficienza perduta, 

In realtà questo processo 
riformatore è iniziato già da 
qualche anno: nel 1881 sono 
state approvate importanti 
•modifiche al sistema pena

le» anticipatrici di una cor
retta politica criminale di 
lungo respiro; più recente
mente sono state approvate 
leggi Importanti In materia 
di riesame del provvedimen
ti restrittivi della libertà per
sonale; si è Infine provvedu
to ad una revisione della le
gislazione penitenziaria di
retta a rafforzare la prospet
tiva della prevenzione spe
ciale nella esecuzione pena-

E giunto tuttavia 11 mo
mento di Imprlmore una ac
celerazione a questo proces
so. Sul terreno del diritto pe
nale le urgenze sono da tem
po sul tappeto: eliminazione 
delle tracce Illiberali del co
dice penale (tentativo, con
corso di persone, responsabi
lità oggettiva, reati di opi
nione, ecc.), riorganizzazione 
del reati assodativi seguen
do Il disegno dell'art 18 
Cost., profonda ristruttura
zione di alcuni titoli tradizio
nali di reato <es, delitti con
tro la pubblica amministra
zione), tutela penale forte del 
nuovi interessi sociali, elimi
nazione di tutte le frange 
non indispensabili della tu
tela penale. 

Su) terreno del processo 
penale obiettivo di fondo è la 
riforma del codice di proce
dura penale secondo le linee 
della legge-delega. Anticipa
zioni potrebbero essere d'al
tronde realizzate nelle mate
rie, cruciali per 11 sistema 
delle garanzie, della restri
zione della libertà personale, 

«Ai pentiti credo poco» 
Post emergenza come occasione 
per accelerare grandi riforme 

del diritti della difesa e della 
assunzione delle prove. 

Al di là di queste linee di 
fondo, esistono alcuni grossi 
nodi che devono essere af
frontati e risolti: criminalità 
organizzata, maxtprocessl, 
pentiti. 

Combattere efficacemente 
le organizzazioni criminali 
costituisce obiettivo fonda
mentale di difesa sociale. 
Poiché si tratta di elemento 
strutturale radicato nella so
cietà Italiana pretendere di 
controllarla con strette di le
gislazione eccezionale analo-
?;he a quelle usate contro l 
errorlstl riserverebbe ab

bassamenti intollerabili del
la legalità costituzionale: oc
corre dunque affrontarla 
utilizzando l meccanismi or
dinari di giustizia compreso 
11 nuovo processo accusato
rio. A differenza di quanto 
sostiene qualcuno, lo non 
credo che tale processo sia 
Inidoneo a garantire l'accer
tamento della verità nella 

repressione della grande cri
minalità. Le tecniche proces
suali e le scelte di politica 
giudiziaria indotte dalla 
nuova realtà processuale 
possono essere addirittura 
ancora più paganti: la neces
sità di arrivare al dibatti
mento pubblico con un ba
gaglio di prove destinate a 
resistere al contraddittorio 
dovrebbe pungolare il Pm ad 
essere attentissimo nella se
lezione delle fonti di accusa; 
questa esigenza potrà Indur
re a circoscrivere di fotto 
l'oggetto della indagine ed il 
numero degli Inquisiti; non è 
proprio detto che processi 
accusatori contro circoscrit
ti nuclei importanti delle or
ganizzazioni criminali, for
temente sostenuti sul terre
no delle prove, e destinati 
quindi a non sgretolarsi nel 
giudizio, esprimano un livel
lo di difesa sociale contro la 
criminalità organizzata me
no elevato di quello espresso 
dal sistema processuale vi

gente. Un Importante recu
pero sul fronte della difesa 
sociale potrebbe d'altronde 
avvenire sfruttando fino In 
fondo 11 fondamentale stru
mento delle misure di pre
venzione patrimoniali. 

Il maxiprocesso è fenome
no giudiziario nel quale si 
realizza uno scadimento 
molto rilevante dalla difesa 
Individuale, Non è ovvia
mente questione di profes
sionalità del singoli giudici; 
è problema di Intrinseca dif
ficoltà di gestire corretta
mente I processi quando si 
moltipllcano Imputati ed 
Imputazioni. Esso consente 
tuttavia indagini incrociate 
ed assunzioni probatorie Im
portanti che altrimenti non 
sarebbero forse possibili. 

Di fronte a questa situa
zione complessa, più che as
sumere rigide posizioni di 
principio penso che occorra 
trovare con equilibrio la 
strada di un contempera
mento fra le esigenze con
trapposte: realizzare una 

forte disincentivazione del 
fenomeno, senza Imporre 
tuttavia coattivamente solu
zioni che potrebbero nuocere 
alla funzionalità della In
chiesta penale. Un punto de
ve essere tuttavia molto 
chiaro: che si deve contra
stare con decisione taluni di
scutibili atteggiamenti giu
risprudenziali In materia di 
utilizzazione del pentiti. Ri
tornando alla tradizionale. 
f;Iusta, diffidenza nel con-
rontl delle chiamate di cor

reità, occorre da un lato ri
badire che la dichiarazione 
del pentito non costituisce 
prova se non è sorretta da ri
scontri realmente oggettivi; 
occorre dall'altra disporre 
che l'assunzione nel proces
so di tali dichiarazioni deve 
avvenire In contraddittorio 
con l'accusato e 11 suo difen
sore e, forse, essere garantita 
dal giuramento, 

Carlo Federico Grosso 
("Docente di Diritto penate 

all'Università di Torino) 

Idee sul mondo giudiziario di uno scrittore e di uno scienziato 
Quile .idea. ili 

((untiti» h» chi non li» 
nulla n che vedere CQI 

mondo giudiziario? 
Ècco, brevissimi, un 

colloquio con lo 
wlentlato Tullio Regge 

» un Intervento dello 
scrittore (e si'rmtorc) 

Paolo Volponi. 

Discorsi di princìpio sul
la giustizia non mi pare sia 
piti tanto utile farne. Con
verrebbe ripetere che la 
gluatlsl» è la forma di una 
società? Solo per discende
re a convenire che la no
stra società è cosi Imper
fetta da avere una giusti-
Ila altrettanto Imperfetta. 
Arusl proprio come una ga
ranzia e come un servo 
meccanismo di tale Imper-
feslone. Infatti è molto più 
forte tra I cittadini il senso 
dell'ingiustizia che quello 
della giustizia, 

Volponi: 
«E se 

i giudici 
fossero 
eletti?» 

Chi stabilisce e controlla 
1 parametri, gli scambi, le 
produzioni (1 processi se si 
vuole una corrispondenza 
ancora più stretta) della 
nostra società è in grado di 
fare più o meno diretta
mente altrettanto con la 
giustizia. Noi vorremmo 
un potere politico al gover
no della società che esten
da le sue regole di legitti
mità democratica e le nor
me delle sue scelte anche 
alla giustizia. Di conse
guenza anche nelle istitu
zioni della giustizia e nel 

suol organi e funzioni do
vrebbe Intervenire e deci
dere un ordine politico 
espresso e garantito da 
una specifica e generale 
consultazione elettorale. 

Almeno, e qui Improvvi
so nell'urgenza di questa 
dichiarazione, un certo 
numero di membri del 
Consiglio superiore della 
magistratura dovrebbe es
sere eletto a suffragio uni
versale e allo stesso modo 
si dovrebbero eleggere In 
sede regionale 1 presidenti 
delle corti d'appello e ma
gari anche qualche consi
gliere delle stesse. 

Il ricambio politico di 
certi ruoli dorrebbe pro
prio garantire autonomia 
e Indlper aenza alla giusti
zia (assai più di gradi, 
pompe e soglie anche retri
butive) e proprio nel qua
dro di una coscienza e di 
una responsabilità morale 
e operativa a specchio di 
un costante controllo cul
turale e democratico. 

Paolo Volponi 

Regge: 
«Per me, 
il diritto 

è un mondo 
di carta» 

— La giustizia non è sol
tanto una macchina orga
nizzativa, 6 anche un'idea
lità, un valore che com* 
f rende l'uguaglianza di 
ronte alle leggi, la tutela 

concreta del diritti e l'equi
tà del giudicare. l)r. Regge, 
partendo dalla sua espe
rienza, in che cosa può rias
sumersi l'idea di giustizia? 
Come cittadino, lo sono 

giustizia 
particolare 

rmarml su un 
problema che mi tocca per
sonalmente quello dei diritti 
degli handicappati, che in 
Italia costituiscono una mi
noranza debole e da proteg-

preoccupato per la f 
in Italia oggi. In pai 
vorrei soffermarmi 

gere. A parte le leggi che so
no rimaste In larga misura 
sulla carta, non si è fatto 
molto al riguardo. È un pro
blema sentito oltre che dagli 
Interessati, anche dalla po-

Eolazlone In genere. VI sono 
arrlere da rimuovere. Pensi 

ad esemplo che a me è Im
possibile l'accesso al treno o 
a qualunque trasporto pub
blico. Un altro aspetto della 
giustizia che mi tocca da vi
cino riguarda la funzione e 
l'esperienza del giudicare, 
che non appartiene soltanto 
al magistrati. In un certo 
senso sono stato giudice an
che lo perché ho fatto parte 
di commissioni che giudica
vano, per esemplo In concor
si universitari. SI tratta 
quindi di giudizi molto ri
stretti. Ma anche nel caso di 
queste particolari valutazio
ni, Il meccanismo è all'lnclr-
ca lo stesso. 

— Anche qui vi * un raf
fronto tra situazioni di fat
to, momenti Individuali 
della vita, e criteri astratti, 
regole da applicare. 
M ha colpito, In tutte le 

occas.onl nelle quali sono 
stato giudice, Il divario esi
stente!-a quello che potrem
mo enti mare 11 mcndo di 
carta, clot le risultanze uffi
ciali, che ei^ergo^.o dal do

cumenti, ed 11 mondo reale, 
Anche se chi esercita la fun
zione giudicante compie tut
ti gli sforzi possibili per por
tare questi due mondi ad es
sere coincidenti, devo dire 
che in parecchi casi si fa 
molta fatica. Penso che an
che 1 magistrati si trovino 
nella stessa posizione Molte 
volte nel procedimento logi
co che essi seguono, vi è una 
certa decisione Ideale, che si 
deve prendere e a cui si deve 
arrivare attraverso Interpre
tazioni della legge. Non direi 
che si tratta di travisamenti 
delle norme, perché questo 
sarebbe troppo grave; ma 
certamente serve una pro
fonda esperienza delle leggi, 
per adeguare alla giustizia 
vera quella che poi appare 
sulla carta. 

— Vi sono difficolta e ri
schi di incertezza in questa 
attività interpretativa? 
Se è più arduo lo sforzo per 

portare la giustizia come va
lore nel mondo di carta del 
diritto, ciò dipende da un si
stema giudiziario che è assai 
farraginoso ed Inefficiente. 
Del resto, tutta l'ammini
strazione pubblica Italiana è 
nelle stesse condizioni: do
vrebbe essere riveduta da ca
po a fondo e portata fuori dal 
medioevo, per giungere al 
tempo del 2000, 

FIRENZE — Giustizia penale e civile- un disastro Ma non 
tutti 1 rami della giustizia sono a quel livello, qualcosa che 
funziona meglio, c'è È l'opinione di Paolo Barile: avvocato, 
docente universitario a Firenze, uno del più noti costituzio
nalisti italiani. Cos'è che va bene? «La giustizia ammini
strativa è migliorata dal 1971, con la nascita del Tribunali 
amministrativi regionali. La giurisprudenza, anche quella 
del Consiglio di Stato, è diventata più umana Prima era 
«oggetto ad un formalismo feroce, ora molto meno li pri
valo, oggi, si trova meglio con la giustizia amministrativa. 
Il che, naturalmente, vuol dire che "soffrono" di più Stato 
e Regioni.. 

— Quanto dura un procedimento amministrativo? 
«Per 1 grandi Tar, occorrono dal due ai tre anni per giunge
re alla sentenza. Bisogna aggiungerne altrettanti per il 
giudizio del Consigli di Stato Ma le "sospensive" — cioè il 
rinvio alla sentenza dell'esecutorietà di un provvedimento 
contestato — vengono concesse con una certa larghezza» 

— Sostanzialmente, va tutto bene allora'' 
«Diciamo che la giustizia amministrativa è quella che 

funziona meno peggio». 
— Insomma, lei non vede necessita di riforme di fondo. 
•Forse la giustizia amministrativa potrebbe essere ormai 

unificata con quella ordinarla, le posizioni di diritto ogget
tivo e di interesse legittimo vanno avvicinandosi sempre 
più. Ma questo erigerebbe una modifica costituzionale. 

— l'ari in mo di un'altra giustizia, quella della Corte Costi-
tuzlonaie. 
«La giustizia costituzionale è quella che funziona meglio 

Alia corte c'è gente di altissimo livello giuridico Ci potran-

Barile: «Non tutto è disastro» 
Brava e indipendente la Corte costituzionale 
no essere errori, ma tutto quello che la Corte decide è moti
vato, è serto. 

— Anche qui 1 tempi possono essere lunghi. 
«I tempi sono strampalatisslml, vanno da 8 a 6 mesi; c'è il 
metodo di dare priorità alle cause più importanti. Certo 
che così si crea un arretrato terribile» 

— Lei ritiene che negli ultimi anni la Corte sia divenuta, 
corno sospettano altri costituzionalisti, un po' sensibile 
agli umori go\enativi? 
«No, affatto La Carte mantiene un'assoluta Indipenden

za dal potere politico È uno del pochi organismi In Italia 
ad avere ancora questa Indipendenia: con la Banca d'Ita
lia, la Consob La tragedia, piuttosto, è che II Parlamento 
è sordo al richiami della Corte Potrei ricordare 1 classici 
casi delle tv private, o della legge sul prez?o del suoli, "can
cellata" per due volte dalla Corte e mal rifatta, per cui ogRl 
l comuni devono pagare I terreni espropriati a valore nomi
nale, un a-ssurdo che la Corte esplicitamente non voleva» 

— Passiamo alla giubilila «contabile- Che pensa della 
Corte del Conti* 

«Che funziona abbastanza bene, ma è un'altra vox ola-
mantls In deserto. La Corte è l'organo di controllo del Par
lamento sul governo, ma il Parlamento non vuole e non sa 
più servirsene» 

— Quante a tutela dei diritti individuali, dov'è che la 
giustizia funziona peggio? 
•L'Italia è il paese più garanthtlro dell'Occidente, anche 

se è rimasto qualcosa di marginale dal tempo dell'emer
genza Quello che vanifica 11 garantismo, però, è 11 processo 
penale per 11 suo rito ed I suol tempi E non dò la colpa al 
giudici. Anche qui c'è un'Inerzia d. Parlamento, su due 
plani, la mancata legge-delega per 11 nuovo codice di proce
dura penale (la si dà sempre per Imminente ma se anche 
fosse approvata oggi, passerebbero almeno 10 anni Drima 
che 11 nuovo codice funzioni) e la mancata riforma" delle 
strutture In questa situazione, cosa possono fare giudici 
ed avvocati?» 

m. s. 

Zangheri: 
«Nuove leggi? 
Troppo lente » 

Vi sono provvedimenti pronti in Parlamento 
che incontrano l'ostruzionismo del governo 

ROMA — Sul temi che saran
no al centro della conferenza 
sulla giustizia del Pel rispon
de Renato Zangheri, presi
dente del gruppo del deputati 
comunisti. 

— Le questioni relative al
la giustizia sono uscite dal 
dibattito degli specialisti 
ed assumono oggi una por
tata politica generale. Per
ché? 
Credo anzitutto perché in

vestono un grande numero 
di cittadini, direttamente e 
Indirettamente. VI sono mi
lioni di processi pendenti, ri
tardi di anni. Oli Italiani 
hanno la sensazione che al di 
là dell'impegno e del sacrifi
cio di molti magistrati, Il si
stema della giustizia non 

corrisponde alle, elementari 
esigenze della società. A que
sto si accompagna lo stato di 
vera e propria Illegalità dif
fusa che vige In alcune regio
ni. 1 poteri mafiosi domina
no la scena. La corruzione 
dilaga. Si toccano a questo 
modo punti delicati della no
stra vita democratica. Una 
democrazia senza giustizia è 
un organismo che manca di 
essenziali meccanismi Im
munitari, E può avviarsi al 
declino. 

— Che cosa può fare II Par
lamento subito per affron
tare 1 problemi della giusti
zia? 
Nella prima parte della le

gislatura 11 Parlamento ha 
varato alcuni provvedimenti 
di rilievo, come la riforma 

fronte ad una società cost 
ricca di domande, non sono 
proprio le risposte riduttive 
ed autoritarie 11 primo fatto
re di ingiustizia? E poi la so
praffazione, In tutte le sue 
forme, a cominciare da quel
la del poteri criminali. Infi
ne, l'inefficienza dello Stato, 
le leggi oscure e contraddit
torie, 1 ritardi e 1 vuoti del 
sistema giudiziario impedi
scono che 1 diritti siano tute
lati; Incoraggiano l'Illegali* 
tà, l'abitudine a considerare 
tutte le regole come negozia
bili e finte: buone tutt'al più 
per chi non ha la forza di ne
garle. 

Massimo Brutti 
(Membro del Consiglio 

superiore della magistratura) 

dell'istituto della custodia 
cautelare, te nuove compe
tenze del pretore e il processo 
per direttissima, Ma la situa
zione è cambiata e, se si ec
cettua la riforma dell'ordi
namento penitenziario che è 
andata a buon fine nel gen
naio scorso, molti e signifi
cativi provvedimenti, mal
grado siano giunti a matura
zione, stentano a trovare uno 
sbocco positivo per la lentez
za delle procedure legislative 
e talora per un vero e proprio 
ostruzionismo della maggio
ranza e del governo. Cosi è, 
cito ad esemplo, per 11 patro
cinio a favore del cittadini 
non abbienti, per la riforma 
del sistema delle impugna* 
zlonl, la legge sulla tempora
neità degli incarichi direttivi 
negli uffici giudiziari, le 
nuove norme In tema di dis
sociazione dal terrorismo, la 
riforma del processo civile, a 
Infine la Istituzione del giu
dici di pace, cioè di magistra
ti non di carriera che potreb
bero rispondere In tempi più 
brevi alle istanze del cittadi
ni, diffuse in tutto 11 territo
rio, che oggi restano bloccate 
da procedure centralismo 
nel maggiori uffici giudizia
ri. Confidiamo che m questi 
giorni si possa procederà 
speditamente alla riforma 
dell'Inquirente, all'approva
zione della legge delega per il 
nuovo codice di procedura 
penale e, ancora, alla nuova 
disciplina della responsabili
tà penale degli amministra
tori pubblici, che è In com
missione in sede legislativa 
alla Camera e che dovrebbe 
passare al Senato nel prossi
mi giorni. 

— Con quale maggioranza 
si possono realizzare tali 
innovazioni? Questo gover
no e in grado di promuo
verle? 
Non è certo questa mag-

f ;Ioranza, con l suol contraiti 
nternl, la sua crisi striscian

te, la più Idonea a sciogliere 
In modo efficace nodi tanto 
complessi. Il pentapartito in 
questo momento non è nep
pure in grado di assicurare 
l'ordinaria amministrazio
ne. E necessario un governo 
coeso e capace di decisioni 
rapide e ponderate al tempo 
stesso. Il guaio della situa
zione politica Italiana è 11 
trasferimento al Parlamento 
delle contese che dividono \n 
modo volta a volta pubblico 
e sotterraneo la coalizione di 
governo. La formazione di 
una maggioranza che sappia 
approvare in tempi brevi lo 
necessarie riforme della giu
stizia è possibile se si sapran
no superare le posizioni stru
mentali e di parte. 

— Come valutare il com
promesso raggiunto tra 1 

fertili di maggioranza con 
I disegno di legge sulla re

sponsabilità del giudici? 
A noi pare che sia Insoddi

sfacente. La responsabilità 
del giudice deve essere preci
sata in sede disciplinare, ma 
non deve estendersi al risar
cimento pecuniario, né esse
re promossa dal potere ese
cutivo. E necessario garanti
re 1 cittadini dagli errori e 
dalle colpe eventuali del giu
dici, ma lo Stato deve eserci
tare un suo ruolo e provve
dere direttamente alla rifu
sione del danno. Soprattutto 
non si deve paralizzare, per U 
timore di punizioni o di ri
valse, la Ubera azione della 
magistratura. 

— Quale contributo può 
venire dalla Confermila. 
nazionale del Pel sul «dirit
to alla giustizia»? 
Il contributo essenziale 

dovrà essere politico, net 
senso di precisare una ottica 
che sia duella del cittadino. 
dei suol dirmi. del\a sua esi
genza di giustizia. E un rove
sciamento di prospettiva-
protagonisti diventano l cit
tadini, lo Stato deve organiz
zare le risposte ad una socie
tà In cui I diruti vecchi e 
nuovi premono per 11 loro ri
conoscimento Penso all'aro * 
blente, al lavoro, all'Infoi 
mozione ma anche alla cri
minalità diffusa, all'Incolu
mità delle persone, alia pre
potenza dt chi comanda, in 
forme psedolegaii legali o 
apertamente Illegali Chi in
voca giustizia parla con la 
voce stessa dell'umanità e 
della democrazia. 


